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 COMUNE DI MONTJOVET COMMUNE DE MONTJOVET 
 Regione Autonoma Valle d'Aosta Région Autonome Vallée d'Aoste 

Frazione Berriat, 64 

11020 MONTJOVET (AO) 

Ufficio Tecnico Comunale 
                       

AFFIDAMENTO DI SERVIZI ATTINENTI  
ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA  
AI SENSI DELL’ART. 91 DEL D.LGS. 163/2006  

RELATIVI AI LAVORI DI  
ALLARGAMENTO DEL TRATTO DI STRADA COMUNALE DALLA 

LOCALITA’ CUBIET AL COLLE D’ARLAZ IN COMUNE DI MONT JOVET 
 

CIG 0816416FC7 – CUP C14E09000070006 
 

           DISCIPLINARE DI GARA 
 

1. Committente:  
 
Comune di Montjovet (Tel. 0166/79131-0166/79335 - Fax 0166/579005) – Frazione Berriat, 64 - 
11020 MONTJOVET (AO) 
 
 

2. Natura dell’incarico:  
 
- Progettazione definitiva, redazione elaborati da allegare alle richieste di autorizzazione indicate 

nel progetto preliminare e di documentazione per procedura espropriativa (Piano particellare di 
esproprio); 

- Progettazione esecutiva, comprensiva del piano di manutenzione dell’opera; 
- Coordinamento della sicurezza nella fase di progettazione; 
- Relazione di indagine  geologica (definitiva)  e studio di compatibilità; 
- Direzione lavori; 
- Coordinamento della sicurezza nella fase di esecuzione; 
- Contabilità e misura dei lavori, assistenza giornaliera; 
- Frazionamenti, tipi mappali e accatastamento; 
il tutto come indicato nella bozza di parcella redatta dall’Ufficio Tecnico. 
 
 

3. Oggetto dei lavori da progettare e da dirigere: 
 
Interventi di allargamento del tratto di strada comunale dalla località Cubiet al Colle d’Arlaz in 
Comune di Montjovet. 
 
4. Importo delle opere da  progettare e da dirigere:  
 
L’importo totale delle opere da progettare e da dirigere è di Euro 2.250.000,00, IVA esclusa, 
così suddiviso, secondo le classi e categorie di cui all’art. 14 della l. 43/1949: 
- Opere stradali (lavori appartenenti alla classe VI cat. b) € 2.250.000,00 
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L’opera è finanziata tramite fondi FOSPI (Fondo per Speciali Programmi di Investimento (Legge 
regionale 20.11.1995, n. 48) e fondi comunali. 
 
 

5. Importo del corrispettivo a base di gara:  
 
Euro  318.841,44 comprensivo delle spese e oneri accessori e al netto degli oneri di legge, così 
suddiviso: 
 
- Progettazione definitiva ed esecutiva € 84.508,47 
- Piano sicurezza progetto € 24.041,66 
- Relazione geologica € 7.884,50 
- Direzione lavori (compresi contabilità e misura e assistenza giornaliera) € 100.803,45; 
- Coordinamento sicurezza in fase esecutiva € 40.069,44 
- Frazionamenti e accatastamenti € 39.140,12; 
- Piano Particellare d’esproprio € 22.393,80. 
 
L’importo è calcolato come da bozza di parcella predisposta dall’Ufficio Tecnico sulla base: 
- del decreto ministeriale 4 aprile 2001, comprensivo di spese e compensi accessori 
- della legge 143/1949 
- del decreto ministeriale 18 novembre 1971 
- della tariffa regionale CELVA del 24/07/2000 
 
Il professionista con la partecipazione alla presente gara accetta espressamente senza avanzare 
riserva alcuna, la metodologia di calcolo degli onorari utilizzata per la predisposizione della bozza 
di parcella. 
 
Il corrispettivo risultante dall’applicazione del ribasso offerto è da intendersi convenuto “a corpo”, 
ogni onere e spesa compresa (esempio: spese catasto….), in misura fissa ed invariabile, per la 
realizzazione delle opere sopra indicate ancorché il costo delle stesse si discosti, in più od in meno, 
dall’importo indicato nel punto 4. Si farà luogo alla revisione del corrispettivo, con la stessa 
metodologia adottata per quantificare l’entità totale stimata dei servizi posta a base di gara ed 
applicando ad essa la percentuale di ribasso offerta, in caso di introduzione di prestazioni nuove o 
diverse (anche rispetto alle classi e categorie e ai relativi importi o alla nomina di alcuni direttori 
operativi) rispetto a quelle indicate nella documentazione di gara ovvero di soppressione, anche 
parziale,  di quelle previste. 
 
 

6. Competenza professionale richiesta:  
 

Le competenze professionali richieste devono essere adeguate al servizio da svolgere, pena 
l’esclusione, ed in particolare alla classe e categoria riportata al precedente punto 4. 
Il concorrente deve indicare nell’istanza di partecipazione i nominativi dei soggetti, in possesso 
delle competenze adeguate, che nominalmente sottoscriveranno gli elaborati progettuali, il 
frazionamento, i tipi mappali, l’accatastamento, gli elaborati di esproprio, nonché il nominativo del 
soggetto che assume la qualifica di direttore dei lavori e/o di coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, oltre ai nominativi dei direttori operativi (qualora ritenuti necessari dal direttore dei 
lavori) per le prestazioni previste nella bozza di parcella. 
 
Alla luce di quanto sopra sono pertanto necessarie le seguenti minime figure professionali, pena 
l’esclusione: 
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- Ingegnere. iscritto al relativo albo professionale (ai sensi dell’art. 51 del R.D. 23 ottobre 1925, 
n. 2537 

- Geologo perché è necessario redigere la relazione geologica e lo studio di compatibilità relativo 
agli ambiti inedificabili per frana; 

- soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui al d.lgs. 81/2008. Le funzioni di 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsto dalla normativa sulla sicurezza nei cantieri 
debbono essere svolte dal Direttore dei lavori, se in possesso dei requisiti previsti dalla suddetta 
normativa, secondo quanto disposto dall’art. 127, comma 1 del d.P.R.  554/1999 e così come 
precisato dalla deliberazione n. 243 del 12/07/2007 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e ribadito da un altro parere della stessa Autorità del 
15/01/2009 n. 6. 

 
La partecipazione può essere individuale o in gruppo e, nel secondo caso, lo stesso deve 
possedere i requisiti richiesti per partecipare alla gara. In caso di raggruppamento, i compiti e le 
attribuzioni di ciascun componente del gruppo saranno definiti all’interno dello stesso gruppo senza 
investire di alcuna responsabilità l’Ente banditore. 
Per la presente gara, un gruppo di concorrenti avrà gli stessi diritti di un singolo concorrente. 
Ogni raggruppamento deve nominare un suo componente quale capogruppo (mandatario) che sarà 
delegato a rappresentarlo con l’Ente Appaltante. Il capogruppo (nel caso di persona giuridica) dovrà 
avere al suo interno la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche. A tutti i componenti del gruppo è riconosciuta, a parità di titoli e diritti, la paternità 
del progetto concorrente. 
Il referente durante la fase di esecuzione sarà colui designato, in sede di partecipazione alla gara, 
quale direttore dei lavori, messo a capo dell’ufficio di direzione lavori. Detto ufficio dovrà essere 
costituito dalle figure sufficienti a ricoprire i ruoli richiesti (direttore lavori e direttori operativi) nel 
documento preliminare alla progettazione. 
 
Uno stesso concorrente non può far parte di più di un gruppo. Per i cittadini di altri Stati, non 
residenti in Italia è richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di origine, in uno dei 
corrispondenti registri professionali o commerciali istituiti in tali Paesi. 
 
Sono ammessi alla partecipazione i seguenti soggetti, ai sensi dell’art. 90 del d.lgs. 163/2006: 
- liberi professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 23.11.1939, n. 1815 

(Disciplina giuridica degli studi di assistenza e consulenza); 
- società di professionisti ossia, ai sensi dell’art. 90, comma 2, lettera a), del d.lgs. 163/2006, le 

società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 
ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, III e IV del titolo 
V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società cooperativa di cui al capo I del 
titolo VI del libro quinto del codice civile, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 
progettazioni o direzione dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di 
impatto ambientale. I soci delle società agli effetti previdenziali sono assimilati ai professionisti 
che svolgono l’attività in forma associata ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939 
n. 1815. Ai corrispettivi delle società si applica il contributo integrativo previsto dalle norme 
che disciplinano le rispettive casse di previdenza di categoria cui ciascuno firmatario del 
progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Detto 
contributo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari 
e i regolamenti vigenti. 

- società di ingegneria ossia, ai sensi dell’art. 90, comma 2, lettera b), del d.lgs. 163/2006, le 
società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, che 
eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 
valutazioni di congruità tecnico - economica o studi di impatto ambientale. Ai corrispettivi 
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relativi alle predette attività professionali si applica il contributo integrativo qualora previsto 
dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun firmatario 
del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. 
Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti 
statutari e i regolamenti vigenti; 

- prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato IIA del 
d.lgs. 163/2006, stabiliti in alti stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente 
nei rispettivi paesi; 

- consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato congiuntamente nel settore dei 
servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che 
abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni dell'articolo 36, comma 1, 
del d.lgs. 163/2006. E' vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai fini della 
partecipazione alle gare per l’affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico - 
amministrative ad essa connesse, il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura 
realizzato da ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è 
incrementato secondo quanto stabilito dall'articolo 36, comma 6 del d.lgs. 163/2006; ai consorzi 
stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di 
cui all’art. 36, commi 4 e 5, e di cui all’art. 253, comma 15 8, del d.lgs. 163/2006. 

- raggruppamenti temporanei tra i soggetti, anche eterogenei tra loro, di cui ai precedenti punti ai 
quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del d.lgs. 163/2006 in quanto compatibili. 
I soggetti eventualmente partecipanti in raggruppamento dovranno assumere, dopo la gara e 
prima dell'aggiudicazione definitiva, la forma di associazione temporanea.  

- soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240 

 
 I professionisti potranno partecipare alle condizioni previste dall'art. 51 commi 1, 2 e 3 del 
d.P.R. 554/99, ovvero: 
 “1. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per 1'affidamento di un 
appalto di servizi, in più di un'associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e 
quali componenti di una associazione temporanea. 

2. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto 
qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il 
professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo. 

3. La violazione di tali divieti comporta l'esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.” 

 
Ai sensi dell'articolo 51 comma 5, del d.P.R. 554/1999, i raggruppamenti temporanei devono 
avere, pena l’esclusione, la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all'esercizio della professione, secondo le norme dello stato membro dell'Unione Europea di 
residenza. A tal proposito si precisa, in linea con la determinazione del 27/07/2010, n. 5 
dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che il giovane 
professionista non deve necessariamente essere parte contrattuale ma è sufficiente che lo stesso sia 
presente come collaboratore o come dipendente di un partecipante. Lo stesso giovane professionista 
non può essere indicato da più di un raggruppamento temporaneo di concorrenti, pena l’esclusione 
di tutti i raggruppamenti che lo abbiano indicato. 
 
La sostituzione dei professionisti indicati in sede di gara dal soggetto concorrente, non è ammessa 
fatti salvi gravi motivi e previa autorizzazione dell’Ente Appaltante. 
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Sono esclusi dalle procedure di affidamento dei servizi disciplinati dal presente titolo e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti che si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 38 del 
d.lgs. 163/2006, ovvero: 
- che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione, coatta, di concordato preventivo o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
- nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all’art. 3 della l. 1423/1956 o di una della causa ostative previste dall’art. 10 della l. 
575/1965; 

- nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide 
sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

- che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale, accertato 
con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante; 

- che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

- che hanno reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedura 
di gara;   

- che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o di quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

Inoltre, non possono partecipare alla gara: 
-  coloro che sono inibiti, per legge o per provvedimento dell’autorità giudiziaria o per 

provvedimento disciplinare, all’esercizio della professione.  
- i pubblici dipendenti in rapporto di lavoro a tempo parziale che versino nella fattispecie di cui 

all’art. 90, comma 4, del d. lgs. 163/2006. 
- gli amministratori e i consiglieri dell’Ente appaltante; 
- coloro che hanno partecipato alla stesura del bando di gara, del disciplinare e di qualsiasi altro 

documento di gara. 
 
In applicazione dell’articolo 91, comma 3, del d.lgs. 163/2006 possono essere subappaltate solo le 
attività relative a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio – con l’esclusione delle relazioni geologiche – nonché le attività relative 
alla sola redazione grafica degli elaborati progettuali, restando impregiudicate le responsabilità 
dell’affidatario. Agli eventuali subappalti si applica la disciplina contenuta nell’articolo 118 del 
Decreto legislativo n. 163/2006. 
 
In applicazione dell’articolo 49 del d.lgs. 163/2006, è ammesso l’avvalimento dei requisiti di 
partecipazione di capacità economica-finanziaria e tecnica. Non è consentito, a pena di 
esclusione, che dello stesso operatore economico si avvalga più di un concorrente o che partecipino 
sia l’operatore economico ausiliario che quello che si avvale dei suoi requisiti.   
 
 

7. Durata massima delle prestazioni: 
 
- Entro la data del 6.11.2011 l’Amministrazione comunale DEVE consegnare il progetto 

esecutivo in Regione al FOSPI pena l’esclusione dell’opera dal programma approvato e 
del relativo finanziamento; è stato calcolato, tempi di gara e verifiche, che, anche in pendenza 
del contratto, è necessario che la ditta aggiudicataria dia corso alla progettazione definitiva da 
lunedì 9 maggio (data entro la quale sarà esperita la gara di cui trattasi). 
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- Il progetto definitivo, comprensivo del piano particellare di esproprio, relazione geologica 
definitiva e studio compatibilità devono essere consegnato entro 45 giorni dalla data di 
richiesta da parte dell’Amministrazione comunale; 

- i frazionamenti, tipi mappali e accatastamenti devono essere consegnati entro 50 giorni dalla 
data di comunicazione di avvio degli stesse da parte della stazione appaltante; 

- Il progetto esecutivo deve essere consegnato entro 30 giorni dalla data di comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo. 

- La direzione dei lavori deve essere espletata per una durata temporale compresa tra la data di 
aggiudicazione definitiva dei lavori e l’approvazione delle opere da parte dell’Amministrazione. 

 
Qualora si verifichino ritardi nei termini di presentazione sopra stabiliti dei progetti e della 
documentazione allegata, ai sensi dell'art. 56, c. 3 del DPR 554/99 (ovvero art. 257 comma 3 del 
DPR 207/2010) , la penale da applicare in misura giornaliera è fissata pari al minimo, ossia 0,5 per 
mille del corrispettivo professionale e comunque complessivamente non superiore al 10%. 
Considerando che la prestazione è articolata in più parti, la penale interesserà solamente la fase 
progettuale in ritardo 
 
8. Copie dei documenti da consegnare: 
 
I progetti, definitivo ed esecutivo e tutti gli elaborati occorrenti, dovranno essere consegnati 
completi in un numero di copie cartacee necessarie per l’acquisizione dei pareri e autorizzazioni, 
oltre ad un CD con tutti gli elaborati in formato DWG (disegni), PDF (i disegni devono essere 
convertiti con questa estensione) e DOC (capitolati, elenco prezzi,…..). In ogni caso qualsiasi 
elaborato deve essere modificabile sia DWG che DOC. 
 
 

9. Soggetto a cui richiedere informazioni: 
 
Comune di Montjovet – Ufficio Tecnico (0166/79131) - nei giorni di martedì e giovedì nel seguente 
orario 8.30-11,30.  
 
10. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 
 
Le offerte dovranno pervenire a mezzo posta (raccomandata, posta celere, ecc.), oppure a mezzo 
corriere oppure “a mano”, a cura e rischio, quanto a tempestività e integrità, del mittente, al 
Comune di Montjovet – Ufficio Protocollo entro e non oltre le ore 11,30 del giorno lunedì 
21/03/2011 e sullo stesso plico dovrà obbligatoriamente apporsi la seguente dicitura 
« Affidamento di servizi attinenti all’architettura  e all’ingegneria ai sensi dell’art. 91 del d.lgs. 
163/2006 relativi ai lavori di allargamento del tratto di strada comunale dalla località Cubiet 
al Colle d’Arlaz - NON APRIRE » - nonché il nominativo del mittente, o di tutti i componenti in 
caso di raggruppamento temporaneo, al fine di poter nominare la commissione giudicatrice. Non si 
darà corso al plico privo di tale dicitura. L’offerta dovrà essere rigorosamente predisposta, pena 
l’esclusione, secondo le disposizioni del bando e del presente disciplinare di Gara. 
 
 

11. Modalità di partecipazione e di  presentazione delle offerte: 
 
Per partecipare alla gara i concorrenti devono produrre un unico plico/pacco sigillato con 
ceralacca o nastro adesivo trasparente e controfirmato, in modo visibile (non coprire le 
controfirme con la ceralacca), su tutti i lembi di chiusura e costruzione, a pena di esclusione, 
contenente al suo interno tre/quattro distinte buste/pacchi con la seguente dicitura: 
- BUSTA/PACCO A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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- BUSTA/PACCO B: OFFERTA TECNICA  
- BUSTA C: OFFERTA ECONOMICA  
- BUSTA D: SITUAZIONE DI CONTROLLO (da produrre solo nel caso in cui ricorrano 

situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile.) 
 
Le buste o pacchi sopraccitati devono essere presentati con le modalità di seguito riportate e 
chiaramente identificabili al fine di permetterne il corretto riconoscimento all’Ente Appaltante.   
 
Si precisa che i plichi, pena l’esclusione dalla gara, devono essere idoneamente sigillati con 
ceralacca o nastro adesivo trasparente su tutti i lembi di chiusura, sia quelli di costruzione della 
busta medesima che quello di chiusura e controfirmati altresì su tutti i lembi di chiusura, sia quelli 
di costruzione della busta medesima sia quello di chiusura – la mancata apposizione della ceralacca 
e delle controfirme con le modalità sopra descritte costituirà motivo di esclusione dalla gara. 
 
BUSTA/PACCO A: Documentazione amministrativa: 
 
Tutti i soggetti che intendono partecipare all’affidamento dei servizi di cui al presente avviso 
dovranno produrre, pena l’esclusione dalla gara, i seguenti documenti, contenuti in una 
busta/pacco sigillata con ceralacca o nastro adesivo trasparente e controfirmato, in modo 
visibile (non coprire le controfirme con la ceralacca), sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, 
su cui deve essere riportata la seguente dicitura “BUSTA A: DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”:  
 
- Istanza di partecipazione e dichiarazione dati anagrafici, titoli di studio, ecc, su modello 

predisposto dall’Amministrazione, resa ai sensi del d.P.R. 445/2000 e della l.r. 19/2007, 
contenente l’attestazione di essere a conoscenza che dichiarazioni mendaci comporteranno 
l’applicazione delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del d.P.R. 445/2000 oltre che l’esclusione 
dalla gara, redatta in bollo da Euro 14,62, indirizzata alla stazione appaltante e sottoscritta in 
forma semplice, con allegata/e fotocopia/e semplice di un documento d’identità del/i 
sottoscrittore/i, pena l’esclusione, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 
35 e 38 del d.P.R. 445/2000 o dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi 
U.E. 
Nell’istanza e nella dichiarazione sopraccitata devono essere individuati espressamente i 
nominativi e i dati (luogo e data di nascita, Indirizzo di residenza, Indirizzo e recapiti studio, 
C.F. personale, C.F. e P.Iva attività, titolo di studio, estremi iscrizione ordini professionali, 
requisiti d.lgs. 81/2008, identificazione delle prestazioni, ecc..) di tutte le figure professionali 
deputate all’espletamento delle prestazioni elencate al precedente punto 2, ai fini delle 
verifiche da avviare post gara. 
L’istanza e il modello di dichiarazione dati anagrafici, titoli di studio, ecc., è unica per tutti i 
soggetti partecipanti e deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, da ogni soggetto deputato 
all’esecuzione dei servizi riportati al punto 2 del disciplinare di gara, oltre che: 
- in caso di concorrente singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della 
società di professionisti o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio 
associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i 
soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona giuridica 
stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente; 
- in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il 
raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del 
raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 
- dal giovane professionista per i raggruppamenti temporanei; 
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- Dichiarazione sostitutiva, su modello (parte I e II) predisposto dall’Amministrazione, resa ai 
sensi del d.P.R. 445/2000 e della l.r. 19/2007, contenente il richiamo alle sanzioni penali 
previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice 
del documento di identità del/i sottoscrittore/i (si considera valido quello allegato 
obbligatoriamente all’istanza di partecipazione sopraccitata), attestante per ogni soggetto 
partecipante, pena l’esclusione: 
1) (solo per le società di ingegneria) che trattasi di società di ingegneria costituita in 

conformità al disposto dell'articolo 90, comma 2, lettera b), del d.lgs. 163/2006 e dell’art. 
53 del d.P.R.  554/1999; 

2) (solo per le società di professionisti) che trattasi di società di professionisti costituita in 
conformità al disposto dell'articolo 90, comma 2, lettera a), del d.lgs. 163/2006 e 
dell’articolo 54 del d.P.R. 554/1999; 

3) (solo per gli studi associati) che trattasi di studio associato costituito in conformità alla 
legge n. 1815/1939; 

4) (solo per le società di ingegneria e di professionisti) gli estremi dell’iscrizione della 
società nel Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., nonché il nominativo degli 
amministratori/soci dotati di potere di legale rappresentanza, dei direttori tecnici (eventuali 
per quelle di professionisti), dei dirigenti, dei dipendenti, dei collaboratori a progetto e dei 
dipendenti in rapporto di lavoro interinale ed il nominativo dei soci (art. 54, comma 1, 
d.P.R. 554/99); 

5) di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del d.lgs. 163/2006.  
In particolare si precisa che per: 
� le società di ingegneria: oltre che per la società stessa partecipante, il requisito deve 

essere dichiarato anche dagli amministratori muniti di rappresentanza, dal direttore 
tecnico e dai professionisti che sottoscriveranno gli elaborati o facenti parte 
dell’ufficio di D.L.;  

� le società di professionisti: oltre che per la società stessa partecipante, il requisito 
deve essere dichiarato anche da ciascun socio (se trattasi di s.n.c.), o dai soci 
accomandatari (se trattasi di s.a.s.), dal direttore tecnico (se nominato) e dai 
professionisti che sottoscriveranno gli elaborati o facenti parte dell’ufficio di D.L.;  

� gli studi associati: oltre che per lo studio associato partecipante, il requisito deve 
essere dichiarato anche da ciascun professionista facente parte dello studio associato. 

6) (eventuale e solo per le società di ingegneria o di professionisti e gli studi associati, in 
caso di cessazione dalle cariche societarie o dall’appartenenza all’associazione 
professionale avvenuta  nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
e riguardante i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del d.lgs. 163/2006) 
l’insussistenza, in capo ai soggetti (dei quali devono essere forniti i dati anagrafici e di 
residenza) indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del d.lgs.  163/2006 e cessati dalla 
carica nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del bando, delle cause di 
esclusione e dei divieti ivi contemplati ovvero, in caso di loro sussistenza, l’attivazione da 
parte della società di ingegneria o di professionisti o dello studio associato di atti o misure 
di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;  

7) di essere in regola con le prescrizioni della legge n. 68/1999 in materia di collocamento al 
lavoro dei disabili; 

8) di non versare nella causa di esclusione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della l. 383/2001 in 
materia di piani individuali di emersione del lavoro sommerso; 

9) di non essere soggetto ai provvedimenti interdettivi di cui alla Circolare del Ministero 
delle infrastrutture n. 1733 del 03/11/2006 emanata in applicazione dell’art. 36 bis del d.l. 
04/07/2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla l. 04/08/2006, n. 248; 

10) di non essere soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 
del d.lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 
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246/2005) e di cui all’art. 44 del d.lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

11) di garantire l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
12) di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui all’art. 

2bis, comma 6bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal d.l. 23 maggio 2008, n. 92 
convertito con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, ovvero alle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
e di non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente. 
Si precisa che detto punto deve essere dichiarato da: 
� professionista singolo; 
� per le società di ingegneria dagli amministratori muniti di rappresentanza, dal 

direttore tecnico e dai professionisti che sottoscriveranno gli elaborati o facenti parte 
dell’ufficio di D.L.;  

� per le società di professionisti da ciascun socio (se trattasi di s.n.c.), o dai soci 
accomandatari (se trattasi di s.a.s.), dal direttore tecnico (se nominato) e dai 
professionisti che sottoscriveranno gli elaborati o facenti parte dell’ufficio di D.L.;  

� per gli studi associati da ciascun professionista facente parte dello studio associato.  
13) che non ricorrono nei propri confronti i divieti di partecipazione alla gara di cui all'articolo 

51, commi 1 e 2, del d.P.R. 554/1999, relativo ai limiti di partecipazione alla gara; 
14) (per il professionista singolo e per gli studi associati) il nominativo dei propri dipendenti, 

dei propri collaboratori a progetto e dei dipendenti in rapporto di lavoro interinale (anche 
eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale); 

15) l’impegno alla consegna, entro 15 giorni dalla richiesta scritta, di tutta la documentazione 
e le garanzie necessarie per la formalizzazione dell’incarico; 

16) di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 
sullo svolgimento della prestazione e sulla determinazione dell’offerta; 

17) l’impegno, in caso di aggiudicazione, al rispetto del disposto dell’articolo 90, comma 8, 
del d.lgs. 163/2006, relativo agli appalti o alla concessione di lavori pubblici; 

18) l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni contenute nei documenti di gara senza 
riserva od eccezione alcuna; 

19) l’impegno a produrre, in sede di sottoscrizione del contratto ovvero nel termine ivi 
indicato, una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del 
ramo “responsabilità civile generale” nel territorio dell’U.E., contenente l’impegno  a 
rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale, ai sensi dell’articolo 111 del 
d.lgs. 163/2006, e con decorrenza dalla data di approvazione del progetto esecutivo sino 
alla data di emissione del certificato di collaudo finale provvisorio; 

20) l’impegno a stipulare, in caso di aggiudicazione, polizza assicurativa che garantisca lente 
appaltante contro i danni derivanti da eventuali negligenze, o errori o ritardi nell’attività di 
direzione dei lavori; 

21) l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5 quinques, del d.lgs 163/2006, all’invio 
delle comunicazioni ad un numero di fax da indicare (nel caso di raggruppamenti 
temporanei dette comunicazioni verranno inviate alla sola capogruppo) sia in ipotesi di 
sorteggio, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del d.lgs n. 163/2006, sia per le comunicazioni in 
merito alla procedura e alla richiesta di trasmissione della documentazione a comprova del 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica prescritti dal presente 
disciplinare; 

22) che il fatturato globale dell’ultimo quinquennio o dei migliori cinque anni dell’ultimo 
decennio, antecedenti la pubblicazione del bando, per servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria, non è inferiore a 3 volte l’importo posto a base di gara per il servizio (3 x € 
318.841,44 = € 956.524,32), indicando i dati relativi.  
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Si precisa che nel caso di: 
� professionista che partecipa singolarmente, anche se associato nelle forme previste 

dalla l. 1815/39 o aderente ad una società di professionisti o di ingegneria,  il fatturato 
deve far capo al professionista stesso. 

� associazione temporanea i requisiti richiesti possono essere posseduti dal mandatario 
o anche dalle singole mandanti. 

23) di aver espletato, nell’ultimo decennio antecedente la data di pubblicazione del presente 
bando: 
� servizi, comprendenti obbligatoriamente progettazione, definitiva ed esecutiva e 

direzione lavori (anche espletati singolarmente) relativi ad opere  appartenenti alla 
classe VI categoria b), per un importo complessivo di ognuna non inferiore a 2 volte 
l’importo del relativo lavoro da progettare e dirigere, ossia: 
• classe VI cat. b: 2 x € 2.250.000,00 = € 4.500.000,00 
di cui dovrà essere allegato obbligatoriamente, pena esclusione, apposito elenco, 
secondo il modello predisposto dall’amministrazione. 

� servizi di coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per 
un importo complessivo non inferiore a 2 volte l’importo dei lavori, ossia: 
2 x 2.250.000,00 = € 4.500.000,00 
di cui dovrà essere allegato obbligatoriamente, pena esclusione, apposito elenco, 
secondo il modello predisposto dall’amministrazione. 
 

Relativamente a detti servizi si precisa quanto segue: 
� In caso di associazione temporanea i requisiti richiesti possono essere posseduti dal 

mandatario o anche dalle singole mandanti; 
� I servizi valutati sono esclusivamente quelli iniziati e ultimati nel decennio 

antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, ancorché i relativi incarichi 
siano stati affidati prima del decennio precedente; 

� Si intendono ultimate le prestazioni per le quali la stazione appaltante mediante atto 
formale (deliberazione; provvedimento ecc.) ha approvato e certificato l’avvenuta 
ultimazione della prestazione (approvazione del progetto definitivo, approvazione del 
progetto esecutivo, emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo, ecc.).  

� Le prestazioni eseguite congiuntamente da più soggetti sono valutate nella 
percentuale effettivamente realizzata da ogni singolo concorrente, così come 
certificata dal committente o come indicato in sede di costituzione del 
raggruppamento di professionisti; 

 
24) di aver espletato nell’ultimo decennio antecedente alla pubblicazione del bando: 

� due servizi comprendenti obbligatoriamente progettazione definitiva, esecutiva e 
direzione lavori (anche espletati singolarmente) relativi ad opere appartenenti alla 
classe VI categoria b), per un importo complessivo di ognuna non  inferiore a 0,40 
volte l’importo dei relativi lavori da progettare e dirigere, ossia:  
• classe VI cat. b: 0,4 x € 2.250.000,00 = € 900.000,00 
di cui dovrà essere allegato obbligatoriamente, pena esclusione, apposito elenco, 
secondo il modello predisposto dall’amministrazione. 
I due servizi richiesti possono raggruppare in se tutte le categorie previste dal bando 
oppure è possibile produrre per ogni singola categoria, o gruppi di categorie due 
servizi purché conformi a quanto richiesto. 

� due servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione per un importo complessivo non inferiore a 0,40 volte l’importo dei 
lavori, ossia: 
0,4 x 2.250.000,00 = € 900.000,00 



Disciplinare di gara 11/22 

di cui dovrà essere allegato obbligatoriamente, pena esclusione, apposito elenco, 
secondo il modello predisposto dall’amministrazione. 
 

Relativamente a detti servizi si precisa quanto segue: 
� In caso di associazione temporanea i requisiti richiesti possono essere posseduti dal 

mandatario o anche dalle singole mandanti; 
� I servizi valutati sono esclusivamente quelli iniziati e ultimati nel decennio 

antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, ancorché i relativi incarichi 
siano stati affidati prima del decennio precedente; 

� Si intendono ultimate le prestazioni per le quali la stazione appaltante mediante atto 
formale (deliberazione; provvedimento ecc.) ha approvato e certificato l’avvenuta 
ultimazione della prestazione (approvazione del progetto definitivo, approvazione del 
progetto esecutivo, emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo, ecc.).  

� Le prestazioni eseguite congiuntamente da più soggetti sono valutate nella 
percentuale effettivamente realizzata da ogni singolo concorrente, così come 
certificata dal committente o come indicato in sede di costituzione del 
raggruppamento di professionisti; 

 
25) gli enti assicurativi e previdenziali ai quali il partecipante è assoggettato e i relativi numeri 

di iscrizione, codici, ecc., al fine di richiedere il DURC o altra certificazione idonea, in 
sede di verifica post gara; 

26) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2359 del Codice civile, che non si trova in situazione 
di controllo diretto o come controllante o come controllato, con altri partecipanti alla 
procedura di gara o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con essi, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale oppure che si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o 
come controllato, ovvero presenta identità di incarichi (indicare quali) e con quali 
partecipanti (indicarli), ma di aver formulato autonomamente l’offerta, così come 
dimostrato nella documentazione inserita nella separata busta “D – Situazioni di controllo” 
prevista per questo caso dal disciplinare di gara. 

27) (solo per i raggruppamenti temporanei di concorrenti da costituirsi): il nominativo del  
futuro mandatario al quale spetterà la rappresentanza esclusiva dei mandanti nei riguardi 
del Soggetto aggiudicatore, e l’indicazione del/i nominativo/i del professionista abilitato, 
alla data di pubblicazione del bando di gara, da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di residenza. 

28) (solo per i raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti): il nominativo del 
professionista abilitato, alla data di pubblicazione del bando di gara da meno di cinque 
anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di 
residenza. 

29) La denominazione dei consorziati per cui il consorzio concorre; 
30) Le attività che il concorrente intende subappaltare, alle condizioni e nei limiti di cui 

all’articolo 91, comma 3, del d.lgs. 163/2006. Il concorrente che non manifesti 
l’intendimento di affidare in subappalto l’esecuzione delle prestazioni di cui all’articolo 
sopra citato, decadrà dalla facoltà di avvalersi dell’istituto del subappalto, ai sensi dell’art. 
118, comma 2, del d.lgs. 163/2006. di aver preso visione della bozza di parcella relativa 
alla prestazione, del documento preliminare alla progettazione e di tutta la 
documentazione indicata al punto 20 del presente disciplinare di gara; 

31) di aver preso visione di tutti i quesiti e le risposte pubblicati sul sito web del Comune;  
32) di acconsentire, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 196/2003, al trattamento dei dati 

personali per ogni esigenza connessa con l’espletamento della gara. 
La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, pena l’esclusione: 
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- in caso di concorrente singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della 
società di professionisti o della società di ingegneria o in caso di studio associato, dal legale 
rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti facenti 
parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona giuridica stabilita in 
altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente; 

- in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il 
raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del 
raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, e dal giovane professionista 
abilitato da meno di 5 anni; 

- in caso di consorzio stabile: oltre che dal Consorzio anche per ogni consorziata candidata 
alla prestazione del servizio in gara; 

- Attestato di presa visione dei luoghi oggetto dell’appalto in originale, pena l’esclusione, 
rilasciato dall’ufficio tecnico comunale a seguito di apposito sopralluogo congiunto, da 
effettuarsi nelle date e orari fissati nel presente disciplinare di gara; 

- Ricevuta del versamento inerente il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 
lavori pubblici  pari ad Euro 35,00 (ai sensi della deliberazione del 03.11.2010 e delle relative 
istruzioni) da inserire nei documenti di gara: 
I soggetti concorrenti che intendono partecipare alla procedura di gara in oggetto, devono 
versare il contributo, nella misura prevista dall’art. 4 della deliberazione 03 novembre 2010, 
entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte prevista nei documenti di gara.  
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 
comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al 
nuovo “servizio di Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità 
(www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, a partire dal 1 
gennaio 2010. L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio 
con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG 0816416FC7 che identifica la 
procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema 
consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello 
da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 
Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
1) online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. 

Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le 
istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto 
pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento all’indirizzo di posta elettronica 
indicato in sede di iscrizione, da stampare e allegare all’offerta. La ricevuta può inoltre 
essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

2) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 
bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il 
punto vendita più vicino a te”; da 1° maggio 2010 è attiva la voce “contributo AVCP” tra 
le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita 
deve essere allegato in originale all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il 
Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 
codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
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- In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito presentare l'atto 
costitutivo del raggruppamento conforme all'articolo 37 del d.lgs. 163/2006 in originale o in 
copia autentica. Si precisa che il mandato collettivo speciale deve risultare da scrittura privata 
autenticata. Al legale rappresentante del mandatario deve essere conferita procura speciale 
mediante atto pubblico; è altresì ammesso il mandato e la procura speciale risultanti entrambi 
da unico atto redatto in forma pubblica; 

- (eventuale) in caso di avvalimento dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica: 
1) dichiarazione del concorrente resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, contenente il richiamo alle 

sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di 
fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti 
non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza), attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’operatore 
economico ausiliario. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta, in caso di concorrente 
singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti 
o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale 
rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti facenti 
parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona giuridica stabilita in 
altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il 
raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del 
raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge; 

2) una o più dichiarazioni resa/e ai sensi del d.P.R. 445/2000, contenente/i il richiamo alle 
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata/e 
di fotocopia semplice del documento d'identità del/i sottoscrittore/i (oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza) con la/e quale/i l’operatore economico ausiliario:  
�  attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, del 

d.lgs. 163/2006; 
� si obbliga verso il concorrente e verso il Soggetto aggiudicatore a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente;  

� attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppato o consorziato ai sensi 
dell’articolo 34 del d.lgs. 163/2006; 

3) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’operatore economico 
ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; tale contratto deve avere 
i requisiti di cui all’articolo 1325 del codice civile e indicare esaustivamente le risorse 
messe a disposizione, i tempi, i modi e le condizioni che regolano il rapporto contrattuale; 
nel caso di avvalimento nei confronti di un concorrente che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto il concorrente stesso può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. Il concorrente 
e l’operatore economico ausiliario sono responsabili in solido nei confronti del Soggetto 
aggiudicatore in relazione alle prestazioni oggetto dell’incarico. 

 
L’Ente Appaltante si avvale della facoltà, nei limiti previsti dall’articolo 46 del d.lgs. 163/2006, di 
invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in merito al contenuto delle dichiarazioni 
e dei documenti presentati. 
 
L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dati anagrafici, titoli di studio, ecc. e la dichiarazione 
sostitutiva sopra richieste devono essere redatte sui modelli predisposti dalla stazione appaltante. Ai 
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sensi dell’art. 74 comma 3 del d.lgs. 163/2006 il mancato utilizzo di moduli predisposti dalla 
stazione appaltante per la presentazione delle offerte non costituisce causa di esclusione. E’ 
considerata causa di esclusione allegare una istanza di partecipazione o delle dichiarazioni che non 
contengano tutti i dati richiesti ed indicati nel presente disciplinare.   
 
 

BUSTA/PLICO B - Offerta tecnica: 
 
I documenti, costituenti l’offerta tecnica, devono, pena l’esclusione, essere racchiusi in una 
busta/plico chiusa e sigillata con ceralacca o nastro adesivo trasparente e controfirmata, in 
modo visibile (non coprire le controfirme con la ceralacca), sui lembi di chiusura, pena 
l’esclusione, riportante la dicitura “BUSTA B: OFFERTA TECNICA” , in quanto saranno oggetto 
di valutazione da parte della Commissione di esperti con attribuzione di punteggio.  
 
L’offerta tecnica è costituita da: 
- Merito tecnico:  relazione, costituita complessivamente da non più di n. 8 facciate (1 foglio A4 

= 2 facciate) in formato A4 (per un totale di n. 4 fogli A4 fronte/retro) oppure n. 4 facciate (1 
foglio A3 = 2 facciate) in formato A3 (per un totale di n. 2 foglio A3 fronte/retro),  contenente 
l’illustrazione di non più di due servizi, aventi le migliori caratteristiche di affinità quanto alla 
destinazione d’uso dell’opera, alle prestazioni svolte,  anche in termini quantitativi, in 
riferimento a quelle in affidamento e alla riconducibilità alla classe e categoria di cui al punto 
4, ritenuti dal concorrente particolarmente espressivi sotto i profili dell’affinità sia generale che 
delle più significative specifiche problematiche tecniche da affrontare nello svolgimento dei 
servizi in affidamento.  Si chiede ai concorrenti di produrre la relazione in formato leggibile 
con le seguenti caratteristiche : bordi minimo 5 mm, carattere altezza 10 tipo Arial o Times 
New Roman, interlinea singola. 
La relazione deve contenere in particolare i seguenti dati dei servizi presentati:  

� titolo dell’opera; 
� importo dei lavori; 
� committente; 
� prestazione svolta; 
� soggetto che ha effettuato la prestazione; 
� tipologie e entità del corrispettivo del servizio, suddiviso nelle classi e categorie (ove 

previste); 
� affinità con il servizio in gara. 

 Punti 20 
 

- Relazione tecnico-descrittiva, composta complessivamente da un numero massimo di 8 
facciate (1 foglio A4= 2 facciate) in formato A4 (per un totale di n. 4 fogli A4 fronte/retro) 
oppure n. 4 facciate (1 foglio A3 = 2 facciate) in formato A3 (per un totale di n. 2 foglio A3 
fronte/retro), redatta in coerenza con il “Progetto Preliminare” posto a base di gara e con le 
prestazioni richieste nel presente “Disciplinare di gara”. Si chiede ai concorrenti di produrre la 
relazione in formato leggibile con le seguenti caratteristiche : bordi minimo 5 mm, carattere 
altezza 10 tipo Arial o Times New Roman, interlinea singola 
La relazione deve sviluppare gli aspetti sotto elencati, nel rispetto delle facciate massime 
consentite: 
Individuazione delle tematiche principali che a parere del concorrente caratterizzano la 
prestazione e le eventuali proposte migliorative che lo stesso, in relazione alle esigenze della 
committenza e delle prescrizioni di cui al progetto preliminare, ritiene possibili. Descrizione 
contestualizzata delle attività di indagine volte ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi 
necessari allo sviluppo del progetto e alla successiva fase di esecuzione, descrizione delle 



Disciplinare di gara 15/22 

modalità di esecuzione del servizio di direzione lavori. Illustrazione dell’approccio 
metodologico proposto per l’espletamento di tutti i servizi oggetto della gara e delle funzioni 
specifiche svolte nonché l’impegno temporale di ciascuna funzione prevista. L’approccio 
metodologico dovrà dimostrare l’effettivo approfondimento delle tematiche e dei vincoli legati 
all’intervento oggetto della gara, in relazione ai contenuti del “Progetto preliminare” posto a 
base di gara. 

 Punti 50 
 
Alle documentazioni di cui sopra non deve essere allegata qualsivoglia altra documentazione 
aggiuntiva (in caso contrario la stessa non viene presa in considerazione). 
 
Si precisa che non vengono prese in considerazione dalla Commissione le facciate prodotte in 
più e che il numero delle facciate è comprensivo di eventuali realizzazioni grafiche, fotografie 
e immagini. 
 
Il concorrente non può comunque considerare riservata e/o segretata la relazione ai sensi dell’art. 13 
del d.lgs 163/2006 e, pertanto, l’accesso agli atti è regolato dall’art. 79, comma 5, del d.lgs. 
163/2006. 
 
Le relazioni devono essere sottoscritte in forma semplice, in caso di concorrente singolo, dal 
singolo professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di 
ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che 
dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, 
dal legale rappresentante della persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base 
alla legislazione equivalente e, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i 
soggetti componenti il raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario 
capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 
 
 

BUSTA C - Offerta economica: 
 
L’offerta economica deve, pena l’esclusione, essere racchiusa in una busta sigillata con ceralacca 
o nastro adesivo trasparente e controfirmata, in modo visibile (non coprire le controfirme con 
la ceralacca), sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, riportante la dicitura “BUSTA C: 
OFFERTA ECONOMICA ” .  
 
L’offerta economica incondizionata è redatta con i seguenti elementi: 
- in lingua italiana o francese; 
- in bollo da € 14,62; 
- indicante il nominativo (in caso di raggruppamento quello di tutti i costituenti) dell’offerente; 
- indicante l’oggetto del servizio in affidamento; 
- riportante la percentuale unica di ribasso offerto sull’importo totale stimato dei servizi in 

appalto (applicata quindi a tutte le prestazioni che concorrono alla formazione del suo 
ammontare), indicata obbligatoriamente in cifre ed in lettere. 

- (nel caso di raggruppamento temporaneo non costituito) Dichiarazione di impegno a conferire 
mandato speciale con rappresentanza ad uno di essi il quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e dei mandanti, pena l’esclusione; 

- sottoscritta in forma semplice, in caso di concorrente singolo, dal singolo professionista, dal 
legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del consorzio 
stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, 
in caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale 
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rappresentante della persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla 
legislazione equivalente e, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i 
soggetti componenti il raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal 
mandatario capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 

 
Si precisa che: 

- se tra il valore espresso in cifre e quello espresso in lettere esistesse discordanza sarà valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’Ente appaltante; 

- non sono ammesse offerte economiche in aumento o pari all’importo posto a base di gara;  
- qualsiasi altro documento e/o dichiarazione inseriti nella busta contenente l’offerta economica 

o contestualmente alla stessa, a qualsiasi titolo prodotti, non avranno efficacia alcuna e si 
intenderanno come non presenti o non apposti. 

 
Il compenso posto a base di gara per l’incarico oggetto di affidamento è di Euro 318.841,44, come 
specificato al punto 5 del presente disciplinare, comprensivo di spese (anche catastali…) e 
compensi accessori, esclusi oneri previdenziali e I.V.A..  
Il corrispettivo offerto in sede di gara resta fisso ed invariabile salvo quanto indicato al punto 5. 
 
 

BUSTA D – Situazione di controllo 
 
I documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 
dell'offerta devono, pena l’esclusione, essere racchiusi in una busta sigillata con ceralacca o 
nastro adesivo trasparente e controfirmata, in  modo visibile (non coprire le controfirme con 
la ceralacca), sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, riportante la dicitura “BUSTA D: 
SITUAZIONE DI CONTROLLO ”.  
 
Detta busta e la relativa documentazione sono da presentarsi solo nel caso in cui ricorra una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 de Codice Civile tra professionisti partecipanti alla 
presente procedura di gara.  
 
 

12.  Criteri per l’aggiudicazione: 
 
L’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 83, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, avrà luogo a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata da una Commissione Giudicatrice, nominata 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, in base ai seguenti requisiti, pesi ed 
elementi: 
 
- offerta tecnica punti   70  

così suddivisi: 
1) merito tecnico punti  20 
2) relazione tecnico-descrittiva punti  50 

- offerta economica                              punti  30 
 
per un totale del punteggio ponderato pari a 100. 
             
La valutazione di ogni elemento qualitativo delle varie offerte verrà effettuata mediante impiego 
della tabella triangolare e secondo le modalità specificate nell'Allegato A del D.P.R. 554/99. Sarà 
pertanto utilizzato il metodo del confronto a coppie confrontando ogni offerta con tutte le altre. 
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Ai sensi dell’art. 83, comma 2, del d.lgs. 163/2006 è prevista una soglia di ammissibilità tecnica al 
di sotto della quale le offerte presentante non sono ammesse alla successiva fase di valutazione 
delle offerte economiche. L’individuazione della soglia di ammissibilità tecnica dell’offerta è diretta 
a verificare che, al di là delle differenti soluzioni dei singoli partecipanti, tutte le offerte 
raggiungano comunque un determinato minimo standard qualitativo ed evitare che non siano 
tecnicamente pregevoli o sufficientemente affidabili.  
La soglia di ammissibilità tecnica totale è pari a 35/70. 

 
Per l’attribuzione del punteggio, riguardante la riduzione del prezzo della prestazione, si applicherà 
la formula prevista dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2934 del 23.10.2009, reperibile e 
scaricabile dal sito internet della Regione www.regione.vda.it, area “delibere”. 
 
Nel caso di offerte con uguale punteggio, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che 
presenti il maggior punteggio dell’offerta tecnica.  
Qualora anche i punteggi attribuiti all’offerta tecnica dovessero essere uguali, l’aggiudicatario sarà 
individuato tramite sorteggio ai sensi dell’art. 77 del r.d. 827/1924. Risulterà aggiudicatario il 
concorrente sorteggiato. 
 
L’Ente si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida, salvo verifica della congruità della stessa e di avvalersi di quanto previsto dall’art. 140 del 
d.lgs. 163/2006, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo.  
 

13. Procedura di aggiudicazione: 
 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, 
dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano addurre alcuna 
pretesa al riguardo. Le sedute di gara potranno essere sospese e aggiornate ad altra ora o ad un 
giorno successivo, salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche.  
 
L’aggiudicazione avverrà sulla base di una valutazione effettuata da una commissione giudicatrice 
appositamente nominata dalla Stazione Appaltante.  
 
Il seggio di gara, il giorno fissato al punto IV.3.8 del bando di gara per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica,  procede, in particolare, a: 
- accertare la regolarità e l’integrità dei plichi pervenuti e ad escludere dalla procedura quelli 

pervenuti oltre il tempo utile o non confezionati e identificati come tassativamente richiesto dai 
documenti di gara; 

- verificare la compresenza, all’interno di ogni plico ammesso, delle 3 o 4 buste/pacchi richiesti 
dal bando (A, B, C e eventuale D) e il loro relativo confezionamento e identificazione, ed in 
caso negativo ad escluderle dalla gara; 

- accertare la regolarità della documentazione amministrativa richiesta e contenuta nella 
busta/pacco A, ed in caso negativo ad escluderle dalla gara; 

- verificare che qualora abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di 
cui al punto 11, busta/pacco A, lettera b) punto 26), siano fra di loro in situazione di controllo, 
sia stata presentata dalle imprese interessate l’apposita busta “D – situazione di controllo” e, in 
mancanza, ad escluderle dalla gara; 

- verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del D.Lgs. 163/2006 hanno indicato che concorrono  - non abbiano presentato 
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offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio e il consorziato 
dalla gara; 

- ad aprire la “busta/plico B” al fine di verificare la presenza e conformità del contenuto, ed in 
caso negativo ad escluderle dalla gara; 

- sorteggiare un numero pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi (ai sensi della 
determinazione dell’autorità sui contratti 5/2009, capitoli 1 e 5), arrotondato all'unità superiore, 
ai quali, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del d.lgs. 163/2006, richiedere (tramite fax inviato al 
numero indicato nella dichiarazione sostitutiva) di comprovare, a pena di esclusione, entro 
dieci giorni dalla data della richiesta e mediante presentazione della documentazione, atta a 
dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica (fatturato e 
servizi svolti) richiesti nel presente disciplinare. 

 
Il seggio di gara, in seconda seduta pubblica, di cui verrà comunicata la data tramite fax ai 
concorrenti partecipanti, procede alla verifica della documentazione presentata dai concorrenti 
sorteggiati, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del d.lgs. 163/2006, atta a dimostrare il possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica richiesti nel bando di gara e nel presente 
disciplinare ed a escludere dalla gara i concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti sopraccitati o di coloro i quali non hanno rispettato il termine perentorio per la consegna 
degli stessi; 
Successivamente la commissione giudicatrice in una o più sedute riservate, procede all’esame della 
documentazione contenuta nella busta B e relativa all’offerta tecnica assegnando i relativi punteggi 
sulla base dei criteri indicati nel presente disciplinare di gara.  
All’esito della valutazione la stazione appaltante comunicherà ai soli concorrenti che non avranno 
superato la soglia di ammissibilità l’esito della valutazione tecnica ed il punteggio ottenuto.  
 
Terminata la valutazione delle offerte tecniche, il seggio di gara, in seduta pubblica, di cui verrà 
data notizia ai partecipanti tramite fax procede a: 
- dare lettura della graduatoria provvisoria relativa alle offerte tecniche; 
- aprire la “busta C - offerta economica” dei concorrenti ammessi al prosieguo della gara per 

constatare e attestare la presenza della documentazione in essa contenuta e, quindi, ad 
assegnare i punteggi con le modalità specificate nel presente disciplinare; 

- sommare i punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche; 
- determinare le offerte cha risultano anomale, ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del d.lgs. 

163/2006; 
- redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente, ed a 

proclamare l’aggiudicatario provvisorio, facendo salvo l’esito delle verifiche di cui al/i punto/i 
successivo/i; 

- ad aprire le “buste D” nell’eventualità che ve ne siano e a controllare quanto riportato nelle 
stesse con le modalità previste dall’art. 38 comma 2 del d.lgs. 163/2006; 

Nell’eventualità che la commissione sia stata demandata alla verifica delle offerte anomale, la stessa 
procede ai sensi degli articoli 86, 87 e 88 del d.lgs. 163/2006. 
 
 

14. Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte: 
 
Concorrenti, legali rappresentanti delle società concorrenti ovvero soggetti delegati.  

 
 

15.   Data, ora e luogo dell’apertura: 
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Il giorno e all’ora fissati al punto IV.3.8 del bando di gara presso la sede del Comune di 
Montjovet avverrà la prima seduta pubblica per l’esame della documentazione amministrativa, 
mentre in data che verrà comunicata successivamente tramite fax ai concorrenti partecipanti, 
avverrà la seconda seduta pubblica per la verifica dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnica dei concorrenti sorteggiati. 
 
 

16.  Anomalia dell’offerta: 
 
Ai sensi dell’art. 86, comma 2, del d.lgs 163/2006, la stazione appaltante valuta la congruità delle 
offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
massimi previsti dal bando e dal disciplinare. 
 
 

17. Fase conclusiva: 
 
Il soggetto aggiudicatario, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta della Stazione appaltante, 
deve produrre la documentazione di cui al successivo punto 19 ed ogni altro documento ritenuto 
necessario dalla stazione appaltante per la verifica di quanto dichiarato in sede di gara.  
La stipulazione del contratto è comunque subordinata:  
- al positivo esito dell’accertamento dell’insussistenza delle cause ostative ai sensi della vigente 

legislazione antimafia;  
- all’aggiudicazione definitiva da parte della Stazione Appaltante;  
- alla verifica delle dichiarazioni presentate e dei requisiti posseduti e dichiarati dal concorrente 

aggiudicatario con le conseguenze in caso di dichiarazioni non veritiere. 
 
 

18. Chiarimenti e integrazioni: 
 
Chiarimenti di natura tecnica e procedurale-amministrativa possono essere richiesti dai concorrenti, 
esclusivamente via fax, pena la non considerazione degli stessi, al numero indicato sul bando 
entro e non oltre le ore 12.00 di venerdì 11 marzo 2011, pena la non considerazione degli stessi. 
L’Amministrazione comunale risponderà direttamente ai concorrenti che avranno inviato le 
richieste di chiarimenti nei modi sopra indicati e le stesse risposte verranno inserite, in forma 
anonima, sul sito internet del Comune (www.comune.montjovet.ao.it sezioni bandi) a disposizione 
di tutti i partecipanti.  
 
19.  Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 
 
Accertamento fatturato globale: copie dei bilanci rilasciate e autenticate dalla Camera di 
Commercio o dal Tribunale, comprensive di note integrative e di note di deposito corredate da 
relativa ricevuta di presentazione per le sole società, e copia delle dichiarazioni annuali I.V.A., 
corredate da relativa ricevuta di presentazione per gli studi associati e i singoli professionisti. 
Accertamento specifica esperienza per servizi di progettazione, redazione geologiche, direzione 
lavori e coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva: per i servizi prestati a 
favore di enti pubblici e privati mediante presentazione dei certificati rilasciati e sottoscritti dalle 
amministrazioni o dagli enti medesimi, mentre per i servizi prestati ai privati, devono essere 
comprovati con dichiarazione del committente e allegate fatture relative alle prestazioni indicate. 
Accertamento della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle leggi antimafia e della 
veridicità  di tutte le dichiarazioni rese in sede di gara. 
Verifica degli ulteriori requisiti individuati al punto 17 del presente disciplinare. 
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Nel caso in cui gli accertamenti diano esito contrastante con quanto dichiarato in sede di gara si 
procederà alla revoca dell’aggiudicazione provvisoria. 
 
 
20.  Documentazione a disposizione dei concorrenti: 
 
I documenti a disposizione dei concorrenti in visione presso l’ufficio tecnico comunale (tel. 
0166/79131) e scaricabili integralmente dal sito internet del comune sotto la sezione “bandi e gare”, 
sono i seguenti: 
− Documenti di gara: 

� Bando di gara; 
� Disciplinare di gara; 
� Istanza di partecipazione e dichiarazione dati anagrafici, titoli di studio, ecc.; 
� Modello di dichiarazione sostitutiva parte I; 
� Modello di dichiarazione sostitutiva parte II; 
� Modello offerta economica; 
� Tabella elenco servizi iniziati e ultimati nell’ultimo decennio per almeno n. 2 volte importo 

dei lavori; 
� Tabella elenco servizi iniziati e ultimati nell’ultimo decennio per almeno n. 0,4 volte 

importo dei lavori; 
− Altra documentazione: 

� Bozza di parcella; 
 
 
21. Sopralluogo obbligatorio per la presa visione dei luoghi 
 
Il sopralluogo obbligatorio per la presa visione dei luoghi sarà effettuato esclusivamente nei 
seguenti giorni e orari: 
 
- tutti i mercoledì, primo 09.02.2011 e ultimo a disposizione il 09.03.2011 compresi, con ritrovo 

presso il Municipio in frazione Berriat, 64  alle ore 09,30. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo, sia costituito sia da costituire, la presa visione dei luoghi 
deve essere effettuata da almeno un soggetto componente dell’associazione. 
 
Gli elaborati del progetto preliminare possono essere scaricati in formato PDF su proprio CD o 
PenDrive lo stesso giorno del sopralluogo/presa visione presso l’ufficio tecnico del Comune. 
 
22. Ritiro, sostituzione, integrazione offerte 
 
Il ritiro , pena l’esclusione, deve essere effettuato attraverso il recapito, entro il termine e le 
modalità stabilite nel presente disciplinare, di comunicazione sottoscritta da chi ha titolo a firmare 
l’offerta relativa alla gara. La busta di RITIRO DELL’OFFERTA deve riportare il nominativo del  
mittente e la seguente dicitura “RITIRO DELL’OFFERTA relativa all’appalto dei servizi di …….” 
 
L’invio di un’offerta sostitutiva deve avvenire, pena l’esclusione, entro il termine indicato e le 
modalità stabilite nel presente disciplinare. La busta sostitutiva deve riportare il nominativo del 
mittente e la dicitura “BUSTA SOSTITUTIVA relativa all’appalto dei servizi di ……… - NON 
APRIRE”. Verificandosi il caso che il piego sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come 
tale a mezzo di esplicita indicazione in tal senso sullo stesso riportata, é ammesso alla gara quello 
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pervenuto (non spedito) per ultimo all'Amministrazione; l'impossibilità di tale accertamento farà sì 
che sia la sorte a decidere. In ogni caso vale, sempre se pervenuto in tempo ed indipendentemente 
dal momento del ricevimento, quello recante l'indicazione suddetta. In relazione a quanto sopra la 
busta sostitutiva non può quindi più essere ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini della gara, 
quella sostituita. 
 
L’invio di un’offerta integrativa  deve avvenire, pena l’esclusione, entro il termine indicato e le 
modalità stabilite nel presente disciplinare. La busta integrativa deve riportare il nominativo del 
mittente e la dicitura “BUSTA INTEGRATIVA relativa all’appalto dei servizi di …… – NON 
APRIRE” oltre ad indicare l’elenco dei documenti in essa contenuti.  
 
I pieghi, contenenti le buste dell’offerta e della documentazione sostituiti o ritirati dalla gara nei 
termini, possono essere restituiti solo dopo l'effettuazione della gara, previa acquisizione agli atti, 
per ogni evenienza, della busta sigillata contenente l'offerta economica.  
 
In ogni caso non é mai ammessa, pena l'esclusione, la presentazione di più di un piego sostitutivo 
od integrativo. 
 
In nessun caso viene comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i certificati o i 
documenti mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già inviati, ivi compresa la 
busta contenente l'offerta, cosa possibile solo in presenza di busta con sopra chiaramente indicato 
che trattasi di busta integrativa o rettificativa di quella in precedenza inviata. 
 
Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente non fosse 
identificabile come tale, verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta sostitutiva. 
 
 
23.  Altre informazioni: 
 
L’Ente appaltante si riserva la facoltà di annullare o revocare il bando di gara, di non pervenire 
all'aggiudicazione e di non sottoscrivere il contratto ovvero di ridurre, di modificare o di dichiarare 
esaurito l’incarico durante lo sviluppo del servizio stesso ovvero di non procedere all'affidamento 
della direzione lavori, del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione od esecuzione, 
senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento danni e/o indennità e/o compensi, 
neanche ai sensi degli articoli 1337 e 1338 del codice civile. 
 
Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara 
saranno raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 
 
Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc. sono a carico esclusivo dell'aggiudicatario 
senza diritto di rivalsa.  
 
Il contratto, previo accertamento ex DPR 445/2000 dell’effettivo possesso dei requisiti morali in 
capo all’aggiudicatario e verifica dell’insussistenza di cause ostative ex art. 10 Legge 575/1965 e 
DPR 252/1998, sarà stipulato per mezzo di contratto fiscalmente registrato. 
 
Fermi restando le previsioni della normativa antimafia ed i relativi adempimenti la Stazione 
appaltante, nel pubblico interesse, si riserva di non procedere alla stipulazione del contratto, ovvero 
di recedere dal contratto in corso di esecuzione, ove venga comunque a conoscenza, in sede di 
informative di cui all’art. 4 del d.lgs. 8 agosto 1994 n. 490, di elementi o circostanze tali da 
comportare il venire meno del rapporto fiduciario con l’appaltatore. 
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L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. 
 
L’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con apposito provvedimento del sottoscritto 
responsabile del servizio. 
 
Il coordinatore del ciclo dei lavori pubblici ai sensi della legge regionale 12/1996 è il Geom. 
Giovanni CHIODO. 
 
Montjovet, lì 25.01.2011 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  

Geom. Giovanni CHIODO 
 

___________________________ 


